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OPINION!

i cambiamenti epocali che hanno ca-
È ratterizzato tutto il Novecento e in parti-
# colare la sua seconda metà e che tutto-

ra continuano a man ifesta rsi, figurano senza
dubbio anche le profonde trasformazioni del
paesaggio e delle sue componenti culturali
(ossia i manufatti e il territorio agricolo) e na-
turali.
Le Centovalli e le Terre di Pede-
monte offrono a questo propo-
sito un esempio quanto mai
illuminante, soprattutto per quanto
riguarda i cambiamenti awenuti
negli ultimi 60-70 anni.
II paesaggio che ci è stato traman-
dato dai nostri antenati è un clas-
sico paesaggio culturale. Questo
significa che è stato l'uomo a pla-
smare e a conservare sull'arco di
molti secoli cio che ancora oggi
possiamo ammirare, con i villag-
gi, le selve castanili, i maggenghi,
i monti, le vie di comunicazione
(strade e sentieri, ferrovia). II tutto
immerso in una stupenda cornice
di boschi di vario tipo, boschi fino
ad ancora pochi decenni fa rego-
larmente utilizzati.
Questo delicato equilibrio si sta ra-
pidamente modificando e il bosco
sta conquistando il territorio che
già fu suo molti secoli fa. Basterebbe

il confronto tra due vedute
del paese di Intragna per consta-
tare quali e quante trasformazioni
sono awenute sull'arco di pochi
decenni. È evidente lo sviluppo
edilizio attorno al nucleo del paese

con decine di nuove case, quasi
tutte monofamigliari, l'autosilo e
la strada cantonale. Più oltre i li-
miti della zona edificabile, spicca
la forte riduzione di quelli che una
volta erano orti, campi, vigneti; da

un lato erosi dall'espansione edi-
lizia e dall'altro, nelle parti mar-
ginali e più scoscese, scomparsi
sotto l'avanzata della vegetazione
boschiva.
Poi tutto attorno è il bosco che
domina incontrastato. Ma anche il

bosco stesso non è più quello di

una volta. Dove vegetavano magri
cespugli e boscaglie, sovente per-
corse da greggi di câpre e pecore,
ora vi sono popolamenti arborei
densi e compatti, con alberi che

raggiungono altezze mai viste
prima. A quote inferiori aile essenze
forestall' tradizionali, corne il casta-

gno, le querce, la betulla, l'acero,
il nocciolo, il faggio, ora si affian-
cano spontaneamente la palma, il

bambù e altre specie sempreverdi.
Il bosco sta anche risalendo verso
quote più alte, facendo scompari-
re i pascoli montani.

Ivo CeschiLa
trasformazione
del paesaggio
nelle Centovalli

Nel Ticino centrale il fenomeno di trasformazione

è particolarmente marcato e la nostra
regione offre numerosi esempi a questo ri-
guardo, corne quello illustrato dalle foto aeree
di alcuni monti di Intragna sul versante de-
stro della valle: Corte Antico, Ögna, Uluchèe,
Remo, Maia, Renalo, Remagliasco (con l'ecce-
zione di Dorca ancora ben mantenuto), già da

tempo ridotti dall'avanzata della vegetazione
arborea favorita anche dalle ricorrenti scorre-
rie dei cinghiali che distruggono la cotica erbo-
sa. Le magnifiche fioriture di narcisi nel mese
di maggio sono purtroppo solo un ricordo da
rivedere sulle vecchie fotografie.
Le cause sono ben note. In un contesto stori-
co generale contrassegnato da un'agricoltura
di sussistenza e dove l'emigrazione rappresen-
tava l'unica alternativa, lo sviluppo economi-
co seguito alla seconda guerra mondiale ha
accelerato lo spopolamento dei villaggi, pe-
raltro già in atto dall'inizio del Novecento. Le
aziende agricole si sono ridotte drasticamente,
in modo molto più marcato che in altre valli

1970

46 - TRETERREn. 64 - 2015



REMAGLIASCO

MAIA

RENALO

OGNA

DORCA

REMO

Ortofoto - 2008
Elaborazioni Dionea SA 2008

ma attorno ai villaggi restano tuttora porzioni
consistent!' di terreni aperti, di buona qualité
e facilmente accessibili che potrebbero anco-
ra essere gestiti. Occorre concentrare gli sforzi
su queste aree e per far questo si dovrebbero
definire dal profilo pianificatorio le aree agri-
cole che meritano in ogni caso di essere salva-

guardate. Cio significa tra l'altro che il limite tra
l'area forestale e la zona agricola deve essere
fissato in modo vincolante, definendo anche
quelle superfici, attualmente in fase iniziale
d'imboschimento, che con costi sostenibili

possono essere ricondotte ad una gestione
agricola.
Agli agricoltori, ma sarebbe più appropriato
parlare di gestori del paesaggio, che sono di-
sposti ad operare in questo difficile contesto
occorre comunque agevolare il compito.
È ben vero che la legislazione agricola prevede
incentivi per la gestione delle aree aperte ma
occorre coordinare e snellire le procedure per
l'ottenimento dei sussidi e applicare con buon
senso le norme attinenti alla legge forestale e

alla protezione délia natura, che in

questi ultimi anni si sono adegua-
te con lo scopo di promuovere la

biodiversità.
Interventi important!' sono già sta-
ti fatti negli ultimi decenni. Basti

pensare aile Fondazioni Bordei e
Terra Vecchia, all'azienda di Peter
Meier a Corte di Sotto, al Campo
Rasa, alKazienda di Marco del Thè
a Palagnedra e alle cure che alcuni
residenti dedicano ancora ai loro
fondi. Il Fondo Svizzero per il Pa-

esaggio e il Cantone sostengono
iniziative per il recupero di selve
castanili. Il progetto di intercon-
nessione ecologica e il progetto
sulle qualité del paesaggio agrico-
lo, awiati recentemente, nel qua-
dro del progetto di Parco Naziona-
le, mirano precisamente a questo
scopo.
Nonostante tutte queste lodevo-
li iniziative la prospettiva futura
appare incerta, poiché senza la

continuité di gestione, ossia senza

giovani agricoltori, ogni sforzo
risulterebbe vano. Non dimenti-
chiamo che il nostro patrimonio
paesaggistico è la principale risor-
sa del turismo nelle Centovalli ed
è pertanto un importante fattore
economico e la sua tutela, al pari
délia salvaguardia del patrimonio
architettonico e culturale, è anche
un segno del profondo rispetto e
délia riconoscenza che dobbiamo
ai nostri antenati,
Vale quindi la pena dedicarsi con
impegno alla sua cura.

Ivo Ceschi, marzo 2015

ticinesi corne la Valle di Blenio e la Leventina,

per le difficili condizioni morfologiche del ter-
ritorio e la conseguente forte carenza di strade
di accesso ma anche per situazioni legate alla

propriété fondiaria, dove gli attuali proprieta-
ri non sanno nemmeno più dove si trovano i

loro fondi e qualcuno persino si è opposto ad
affittarli a chi Ii vorrebbe voluti falciare o pa-
scolare. Se il versante destro delle Centovalli
è certamente quello più toccato, non si puo
certo dire che quello sinistro, con i villaggi di

Corcapolo, Verdasio, Lionza, Borgnone, Costa
e Camedo sia indenne da questi mutamenti
paesaggistici che, in tutta evidenza, recano i

segni dell'abbandono, deirincuria e del degra-
do.
Di anno in anno le aree prative che fanno
corona a questi pittoreschi nuclei, peraltro ancora

ben conservati, si riducono sempre più e, se

non si interverré decisamente con misure di

recupero, fra qualche decennio il bosco con-
quisteré tutti gli spazi aperti andando a lambi-
re le abitazioni.

Quindi se si vuole mantenere un minimo del-
lo splendido paesaggio che ancora possiamo
ammirare è necessario mettere in atto misure
assai impegnative.
Per prima cosa è necessaria una presa di co-
scienza. Si ha infatti l'impressione che la pro-
blematica non interessi più di quel tanto e

comunque solo i pochi coraggiosi agricoltori,
ai quali dobbiamo gratitudine e rispetto, che

ancora cercano con il loro lavoro di gestire i

prati e i pascoli mediante lo sfalcio e la pa-
scolazione.
Si tratta di riflettere su quale paesaggio sia

auspicabile e corne esso sia concretamente
gestibile nei prossimi decenni. Per alcuni l'in-
selvatichimento del paesaggio è inevitabile,
considerato l'inarrestabile declino delle azien-
de agricole e il cambiamento, sicuramente in

meglio, delle condizioni economiche generali.
È evidente che molti dei prati, maggenghi e

pascoli di una volta, oramai da vari decenni
trasformati in boschi d'alto fusto, non potran-
no più essere riconvertiti a terreno agricolo
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FARMACIA CENTRALE
CAVIGLIANO
Cristina Dal Bö Walzer

LunecTï - Martedï
MercolecTï
Giovedï - Venerdï
Sabato

8.00 - 12.00 14.00- 18.00
8.00 - 12.00 pomeriggio chiuso
8.00 - 12.00 14.00- 18.00
8.00 - 12.00 pomeriggio chiuso

Telefono 091 780 72 72
Fax 091 780 72 74

E-mail: farm.centrale@ovan.ch

Sk
Tel. 091 7962125
Fax 0917963135
e-mail: info@carol-giardini.ch

www.carol-giardini.ch
PETER CAROL maestro giardiniere dipl. fed.

PHILIP CAROL giardiniere diplomato

\Jardin /Suisse

6652 PONTE BROLLA

-.60:*

Bomio

elettricità
telematica
domotica
6807 Taverne
telefono 091 759 00 01

fax 091 759 00 09

Pedrazzi

elettricità
elettrodomestici
cucine

6596 Gordola
telefono 091 759 00 02

fax 091 759 00 09

Mondini
elettricità
telematica
domotica
6535 Roveredo GR

telefono 091 759 00 00

fax 091 759 00 09

6652 Tegna
telefono 091 759 00 00

fax 091 759 00 09

www.elettrigila.ch
info@elettrigila.chpt__

POLLINI FIGLI FU ROBERTO SA
6674 RIVEO

Estrazione e lavorazione
del granito

della Valle Maggia
e dell'Onsernone

ANTONIO MARCONI
BRUCIATORIA OLIO

RISCALDAMENTICENTRALI

6654 Cavigliano
Muralto

Tel. 091 796 12 70
Natel 079 247 40 19
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